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Latte, «scommettere sulle Organizzazioni di prodotto»
L'invito di Germano Pè all'assemblea dell'ApI, mentre diventa urgente trovare un accordo per il prezzo alla stalla

Olio, lunedì la filiera a confronto 
Nasce il marchio Italìan Olive OH

BRESCIA Scom mettere sulle Organizzazioni di pro­
dotto per affrontare la drammatica congiuntura lega­
ta  alla mancanza di un prezzo di riferimento per il lat­
te  alla stalla. Questa la sfida lanciata nei giorni scorsi 
all’assemblea dei soci dell’Associazione produttori lat­
te di Brescia dal presidente, Germano Pè.

«Va trovata al più presto una soluzione alla mancan­
za di un accordo sul prezzo» ha detto il presidente. 
«La situazione di mercato è pesante - ha aggiunto Pè - 
e questo aumenta le difficoltà della trattativa, ma an­
dando avanti con i prezzi corrisposti oggi dai Caseifici 
le aziende da latte bresciane, fiore all’occhiello del si­
stem a zootecnico italiano, saranno costrette a chiude­
re».

L ’auspicio di Pè è quindi puntato in direzione di una

ripresa delle trattative con la controparte industriale, 
per arrivare in tempi brevi ad un accordo che consen­
ta  una equa remunerazione per gli allevatori. Pè rima­
ne tuttavia convinto che il mondo degli allevatori deb­
ba anche lavorare di più per aumentare la propria rap­
presentatività in termini contrattuali nei confronti del­
la controparte industriale.

«Per i produttori - ha aggiunto Pè - esiste tuttavia 
una opportunità importante a difesa del proprio reddi­
to, rappresentata dalle Organizzazioni di prodotto. E 
del resto il compito primario dell’ApI, come deciso nel­
l’assemblea dell’anno scorso, resta proprio quello di 
lavorare per rendere sempre più forte e solida la no­
stra Organizzazione di prodotto, ovvero la Cooperati­
va Latte Brescia, fortemente voluta dall’associazione:

l’obiettivo è quello di coinvolgere in questo organi­
smo, che già rappresenta oltre un milione di quintali 
di latte annui, la maggior parte degli oltre 2mila soci 
attualmente iscritti all’Api».

La crisi del settore lattiero-caseario, peraltro, non 
riguarda solo la nostra Regione. Il rapporto sulla situa­
zione lattiera in Europa, richiesto dai capi di Stato e di 
Governo dell’Ue, «sarà pronto molto probabilmente il 
prossimo 22 luglio». Lo ha detto Michael Mann, porta­
voce della commissaria europea all’agricoltura Ma- 
riann Fischer Boel. I leader europei, sotto la pressione 
dei mondo agricolo, avevano invitato la Commissione 
europea, nelle conclusioni del vertice, «a presentare 
entro i due mesi, un’analisi approfondita del mercato 
e opzioni possibili per stabilizzare il comparto».

BRESCIA II mercato dell’olio extraver­
gine di oliva di qualità è in continua evo­
luzione. Dal 1° luglio è entrato in vigore 
il regolamento comunitario che stabili­
sce l’obbligo di indicare in etichetta 
l’origine delle olive sull’intero territorio 
comunitario. La delicata situazione del 
mercato richiede quindi il massimo im­
pegno per dare una risposta concreta 
alle esigenze di tutte le imprese.

Nasce da questa esigenza l’iniziativa 
di Aipol (l’Associazione interprovincia­
le produttori olivicoli lombardi) che, 
d’intesa con l’Unione nazionale dei pro­
duttori (Unaprol), organizza per lunedì

6 luglio (l’appuntamento è alle 15 a Bre­
scia, nella sede Coldiretti di via S. Zeno, 
69), un incontro tecnico dedicato a tut­
ti gli operatori del settore: all’ordine del 
giorno, «la migliore strategia per con­
sentire alle imprese di raggiungere il 
mercato tramite l’utilizzo di progetti co­
munitari sulla tracciabilità e sul miglio­
ramento della qualità, dei contratti di 
filiera, del Piano di sviluppo rurale». In 
programma anche la presentazione del 
nuovo sistema produttivo I.O.O.% (= 
100% Italian Olive Oil), il marchio del­
l’olio extra vergine di oliva di alta quali­
tà  di sicura provenienza italiana, a. p.

La Franciacoita ha tirato il freno diario . economico
Il Consorzio sottopone al vaglio della Regione Lombardia la riduzione delle rese potenziali delle uve 
che da cento quintali ad ettaro passerebbero a 95. Dal nuovo disciplinare meno quantità e più qualità
ERBUSCO In un’epoca in cui il successo di 
un prodotto sem bra fondarsi necessaria­
m ente sui grandi numeri, non è facile farsi 
promotori di un’istanza che va deliberata- 
m ente controtendenza.

E lo è ancor meno se il prodotto in que­
stione è un vino, il Franciacorta, che è sta ­
to  protagonista di una parabola ascenden­
te  anche sul fronte quantitativo, registran­
do nel biennio 2006-2008 un increm ento 
esponenziale (pari al 40 per cento) delle 
bottiglie immesse sul m ercato.

Eppure, al centro della proposta varata 
ieri m attina a Erbusco dall’assem blea dei 
soci del Consorzio per la tutela del Francia­
corta ed ora sottoposta al vaglio della R e­
gione Lombardia, c ’è proprio la riduzione 
delle rese potenziali ad ettaro delle uve.

In particolare, se attualm ente il discipli­
nare di produzione prevede un limite m as­
simo di 100 quintali per ettaro, l’accogli­
m ento della richiesta concertata  all’unani­
m ità dai soci del Consorzio porterebbe ad 
una flessione del 5 per cento nei massimali 
consentiti per l ’anno 2009, che scendereb­
bero ai 95 quintali per ettaro, con ripercus­
sioni dirette sulla produttività.

Quali sono le ragioni di questa proposta, 
oltretutto approvata all’unanim ità? In so­
stanza, si tra tta  di un’azione pensata al fi­
ne di rispondere ad un’annata che, nono­
stante l ’apparente regolarità  nell’anda­
m ento meteorologico, è sta ta  penalizzata 
dalle elevate tem perature (ben al di sopra 
delle medie stagionali) registrate durante 
il mese di maggio, che sfortunatam ente 
hanno coinciso con una delle fasi cruciali 
della maturazione della vite, ossia la tra ­
sformazione del fiore in frutto, influendo 
negativam ente sul numero dei grappoli.

Pertanto, intervenire sul disciplinare si­
gnificherebbe sacrificare parzialmente la 
quantità per m antenere gli standard d’ec-

Moretti con Toscani per mostrare l'Italia
ERBUSCO La famiglia Moretti inaugurerà oggi una 
grande m ostra ideata da Oliviero Toscani (nella fo­
to) e frutto di 33 tappe di un racconto fotografico che 
ha toccato tutta l’Italia, da Nord a Sud, e che ha ri­
guardato anche la nostra provincia, con il Festival di 
Franciacorta e con una tappa a Darfo.

La mostra è un investimento a favore del territorio 
toscano, dove il gruppo Terra M oretti opera con due 
realtà, e sarà aperta al pubblico gratuitamente da lu­
nedì 6 luglio al 31 dicembre.

Quindici bresciani ritroveranno la loro immagine 
esposta in una grande gigantografia (in tutto 180 
grandi pannelli nella sala del museo realizzato da Ma­
rio B otta).

Vendemmia 
tra ¡115 e 20 agosto
La prossima vendemmia 
potrebbe collocarsi 
attorno alla metà di 
agosto, tra il 15 e il 20 - ha 
spiegato Silvano 
Brescianini, vicepresidente 
del consorzio. 
Naturalmente la 
situazione meteorologica 
del prossimo mese sarà 
determinante.

cellenza qualitativa di cui la produzione 
franciacortina si fa portavoce.

«Bisogna rispettare la natura - ha sottoli­
neato il presidente del Consorzio Maurizio 
Zanella - .  Q uest’anno la natura ha deciso 
di darci meno, e non potevamo fare finta 
di niente. È una scelta di grande responsa­
bilità, che esprime la volontà di tutelare il 
territorio preservando l’eccellenza. È  non 
va comunque interpretata com e una ten ­
denza: ogni annata ha la sua storia».

Quando prenderà il via concretam ente 
la raccolta delle uve?

«A oggi sem bra ragionevole ipotizzare 
un inizio di vendemmia anticipato, che po­
trebbe collocarsi attorno alla m età di ago­
sto, tra  il 15 e il 20 - ha spiegato Silvano 
Brescianini, vicepresidente dell’ente con­
sortile che ha sede a Erbusco - .  Natural­
m ente la situazione m eteorologica del 
prossimo m ese sarà determ inante. Le con-

dizioni ideali? Meno umidità e piogge mo­
derate».

E se il calo delle rese esprime in maniera 
evidente l ’intento di privilegiare la qualità 
di fronte ad un’annata non particolarm en­
te  generosa, nella seduta di ieri m attina 
l ’assem blea del Consorzio per la tutela del 
Franciacorta è arrivata ad un’altra .delibe­
razione significativa, che rappresenta il ri­
flesso di una congiuntura economica gene­
rale non certo florida: il blocco al nuovo im­
pianto di vigneti per i prossimi tre anni.
' Una misura precauzionale, che tiene 
conto delle potenziali ricadute della crisi 
sul m ercato vitivinicolo franciacortino.

Stefania Vezzoli

Maurizio Zanella ha presieduto ieri l'assemblea del 
Consorzio che ha deciso di ridurre le rese per ettaro

CREBERG Crippa nominato 
vice presidente
Il cda del Credito Bergamasco (Grup­
po Banco Popolare), in accordo con 
la capogruppo, ha deliberato di no­
minare il consigliere Guido Crippa 
vice presidente del cda e di attribui­
re al vice presidente Franco Menini i 
poteri vicari e, pertanto, l'incarico 
di sostituire il presidente in caso di 
sua assenza o impedimento.

CASSA IN DEROGA Cisl 
raccomanda le procedure
La Cisl di Brescia informa e racco­
manda ai lavoratori che sono stati 
collocati in cassa integrazione in de­
roga di mettere in atto tutte le pro­
cedure previste per non compromet­
tere il loro diritto a percepire le in­
dennità previste. In particolare la 
legge prima e il successivo accordo 
di sua attuazione fra Regione Lom­
bardia e Cgil-Cisl e Uil Regionali del 
4 maggio scorso, prevede per que­
sti casi che l'attivazione della richie­
sta di cassa integrazione avvenga 
con accordo sindacale e, da parte 
del lavoratore, con la sottoscrizione 
di un documento di Dichiarazione 
di Immediata Disponibilità (DID) e 
dell'offerta di servizi (documento 
che rimane in copia al lavoratore e 
un originale depositato in azienda).

iSFOR 2000 Corso 
per agenti di commercio
Camera di Commercio in collabora­
zione con Isfor 2000, nell'ambito 
della Scuola superiore del commer­
cio organizza il corso abilitante per 
l'iscrizione al ruolo di agente e rap­
presentante di commercio della du­
rata di 100 ore a partire dal 22 set­
tembre al 15 dicembre. Sede del cor­
so Isfor 2000, in via Pietro Nenni 30 
a Brescia. Informazioni allo 
030.2426481
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